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TORINO, 7 NOVEMBRE 1869, 





La candidatura al trono 
di Spagna. 


La candidatora del Duca di Genova, così. favo- 
rita dal conte Menabrea, è vivamente combattuta e 
spiogata dal Times nel seguente articolo degnissimo 
di attenzione: 

Se il popolo nel giudicare la condotta del gene- 
rale Prim nella presente congiuntura non la chiama 
che uno strano errore, non è che manchino le ja- 
role per qualificarla più severamente. Da ua aniò 
in qua si va mendicavdo un re di Spagna, e se ora 
Si è finalmente trovato, (erlî è semplicemente per- 
chè ta corona fu offerta rI Duca di Genova, ad un 
principe fanciullo, il quale non può ancora mani: 
festore alcun giudizio. 

Sarebbe inutile l'indagare ora perchè uno dei più 
brillanti diademi d'Europa abbia perduto! ogni pre 
stigio per tante dinastie settentrionali e meridionali, 
prive ora di terra. Basti il dire che sinora la Spa- 
gna nor trovò che ua candidito volenteroso, il 
Duca di Monpensieri e che questo ha perduto ogai 
probabilità di riuscire, pel solo motivo, per quanto 
Sì può credere, che esso offende gl'interessi e i pro- 
positi del Prim, Si sa che questo generale è stato 
molti anti arbitro del sno partito. Egli era il solo 
grande ufficiale dell'esercito spagnuolo che. facesse 
causa comune coi progressisti, mentre tutti gli vltri 
generali aderivano 0 al Narvaez, come moderati, od 
all'O' Donne!l, come membri dell'Unione liberale. 
Come avversario dell'O Donnell e degli unionisti il 
Prim entrò solo in compagna nel 1888. Egli voleva 
salire molto alto e aveva poca probabilità di riu- 
scîre, ma se gli fosse venuto fotto, sarehbe rimasto 
arbitro della cosa pubblica. 

Dopo quel tempo soto il primo grado poteva soà- 
disfare il Prima, Scoppinta_ l'anno scorso Ja rivolu- 
zione, egli si collegò cogli unionisti, ms in quel pur- 
tito non poteva temere elcan competitore poichè il 
Serrano, che solo superava il Prim in grado, non 
aveva nè attitudine, nè voglia di dominare. Al Prim 
‘andò a versi il partito Ji lasciare al Serrano le ap- 
parenze e di assicurare sostanzialmente a sa stesso 
il potere. E divenuta inevitabile la scelta di in mo- 
varca, il Prira non consent ad atcina proposta che 
potesse turbare uno stato di cose che gli talentava 
cotanto, Egli voleva un Re îl cui regno non fosse, 
almeno per alcuni aonî, che In continuazione della 
Reggenza, un Re che potesse fazionare a suo talento, 
un Re scioperato, di cui egli fosse il maggiordomo. 
Il perchè sin dal principio oppugnò  accanitamente 
il Monpensieri, e finalmente propose come Re di 
Spagna l'allievo del collegio di Harrow. 

La scelta del Duca di Genova non fu considerata 
come una seria risoluzione, mo trattata come uno 
scherzo di pessimo gusto. Se la Corte o la nazione 
taltana consentivano a cedere un principe alla 
sorella penisola, cerlanauto la scelta migliore sa- 
rebbe stata quella del Dica di Aosta, Amedec, ma 
un sovrano di venticinque anni non poteva garbare 
al Prim ele pratiche andarono rotte. 

Sconfitti prima i carlisti e poscia i repubblica 
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Le cardinal Jean Worone, étule historique, 


ur EYédério Sclopis, président do l'Académio des | 





jences de Turin, associé étranger de l'Institut de 
France, — Paris, 1869, chex A. Durand libraire. 


Gui amanti della storia patria ci sarcnno ‘grati 
dell’annunzio dell nuovo libro'dell’ilustre conte Fe- 
derico Selopis sul cardinale Morone. 

Questo lavoro letto în parecchie sedute dall'an- 
tore all'Accademia delle scienze morali @ politiche 
in Parigi, ci richiama al pensiero le belle biogrefie 
di alti illustri persouaggi, nel qual genere di scrit- 
tura il signor conte Selopis è riputato ua vera 
specialità. 

La biografia storica del cardinal Morone, di circa 
400 pagine in-8*, corredata di opportuni documenti 
e citazioni, è dettata con quella grazia di stile e 
di sode riflessioni che raccomandano il' nostro il- 
lustre compaesano. L scopo dell'autore , se hon 
andiamo errati, pare srczunato nel vola col quale 
egli chiude il proemio del suo lavori : Au moment 
de l’ouverture du nouveau Concile faisons des vom 
‘pour que des lommes éguux en intelligence ten 














si cliarirono. gl'intendimenti del Pim. Allora egli 
convocò la. maggioranza. delle. Cortes e lo esposti 
che Il Governo erasi ‘appigliato al parlito di sce- 
gliere un re e che la scelta era caduta sopra Tom- 
maso di Savoia, duca di Genova. Se ciascun mem- 
bro di quella maggioranza avesse parlato e reso 
ia coscienza il suffragio , è impossibile che si ren- 
dessero pur dieci voti in favore dell'allievo della 
scuola dî arrow; ma dopo ho anno di turbolenze 
la Spagna provava una febbrile ausietà di uscire 
dalla sua provvisoria condizione. Aveva chiesto ad 
alta voce un re, non un re di paglia , un re fan- 
loccio , ma, come energicamente protestava, e un 
re di acciaio lla testa d'un Governo forte. » E 
tutto ciò che il Prim. seppe dire in sostegno della 
sua proposta, fu che al postutto essa non è onni- 
namente inopportuna, giacchè il su9 candidato non 
è punto va bimbo, ma e comincia adl avere alcuni 
peli e può cavalcare. » 

Frattanto si vide che il Duca di Genova non era 
altrimenti, come aveva asseverato il Prim , l'uomo 
scelto dal Governo , ma solo il candidato di una 
frazione del' Gabinetto. Quattro ministri oventi a 
capo’ il Topete, facendo capitale sull'appoggio del 
compatto partito unionista, non solo rigettano il 
candidato italiano, ma aderiscono fermamente al 
principe delia casa d'Orleans: Egli è vero che pre- 
valse l'ascendente del Prim suî progressisti e nel 
primo serutinio raccolse 00 suffragi, poi 120 e 
finalmente 441. Con questi egli spera di spuntarla 
nelle Cortes, quantunque quell'assembiea sia com- 
posta di 350 deputati, 60 dei quali sono unionisti 
® altrettanti repubblicani ,, dichiarati avversari 
qualunque candidatara rezio. 

Supponiamo che il Prim perseveri nel suo pro- 
posito ed: ottenga unì debole maggioranza pel Duca 
di Genova, che ne conseguirà? Venti snni sono una 
deputazione dell'assemblea di Froncofarte andò a 
Federico Guglielmo re di Prassia per deporgli ai 

fi na imperiale gerinanica, offertagli per 
vato unnime: dell'assemblea , ma il re la ricusò 
sipendo che, quantosque tutti i rappresentanti 
delîa nazione presenti avessero reso Îl sulfragi por 
lui, poco meno che uno metà dell'assemblea, sddi. 
venutosî alla divisione, sa l'erann svignata e questi 
si erano dichiarati virtualmente suoi uvversn 

Si è detto, non sippinmo con quale fondamento; 
che il Re d'italia abbia posto per. condizione del 
suo consenso all'avvenimento del suo nipote al 
trono di Spagna ch'egli otteuga almeno. due ter: 
delle voci ; e non avvî moita probabilità che que- 
‘sta condizione si odempia. Ma  supponando anche 
clic il Prim possa colorire tutto il suo disegno, che 
il Deca venga eletto, che la sua propria riluttanza, 
quella della medre , quella. della nazione. italiana 
siano superate, che cosa guadagnerebbe il giovane 
re, 0 il sno ministro 0 la sventurata nazione spa- 
gauola ? 

I primo risultamento della vittoria del Prim sa- 
rebbe una scissura nel Gabinetto, I ministri unioni- 
sti darebbero Ja loro dimissione, ‘Topete e proba- 
bilmente aache il reggente Serrano li seguirebbero 
è così sarebbe rotto il foscio che mantenne Ja grane 
d'opera dell'insurrezione di settembre. Lasciato stlo 
al possesso del potere, alla testa da' suoi. progres- 
sisti e de' suoî Asmocratici, il Prim si troverebba 
esposto al vivo odio de' suoi assuciati unionisti, cui 
























































piété aur Contarini , aux Poole et aur Morone , 
remplissent la grande tiche divolue è cette véné- 
rable Assemblee, celle de sortir victi sement de 
l'épreuve intéricure que traverse le Christianisme, 

Difatti la vita del cardinal Morone ebbe una grai 
parte nella serie dei negoziati d'ogni maniera che 
hanno preceduto ed azcompagnato il Concilio di 
Trento. Il cav. Cesare: Cantù nel suo Commentario 
sul cardinale G. Morone somministrò al conte Sslo- 
| pis preziose notizie per mettere meglio in evidenza 
questa bella figura storica. 

Il colto e gentil lettore non può ontengisi il - 
l'applaudire in cuore alle varie e così opportune ri 
flessioni che cadono frequentemente dalla penna dol 
nostro elegante scrittore, come si è, ad e&., tra le 
molte la seguente : él n'est. jamais /ors de propis 
d'offriv. des ezemples de ce que peut la sagncità 
joiiite d la moderation, aux ‘moments. d'agitatiom 
politique et veligieuse. 

L'autore accennando alle relazioni sociali del car- 
dinal Morone ci ricorda la Vittoria Colonna, cesì 
rinomata per le sue poes'e e per la parte. presa 
nelle lotte d'Italin. Il brano della seguente letter 
scritta dalla virtuosa gentildonna al su» consorte, il 
marchese di Pescara, nel momento in cui si macchj- 
mava di farlo salire sul trono di Napoli, ci svela 
tutto quello spirito eletto: Je préfére d'étre. la 
femme d'un homme: fidéle et logal. que. l'épouse 
d'un sonveraîn, La vertu vat miews que la for= 






































avrebbe ingannati > Itroggiati e alla a0n meno im- | nazione di Società dei bagni putblici e privati di 
placabile ostili dei. repabblicani, cuî avrebbe sun | Tano, e ne approva gli statuti îaserti all'atto di costitu» 
cessivamente fuvoriti e frustro Sotto i suoi au- | zione introducendovi alcuno modificazioni. 





pizîî s'innugurerebbe il nuovo regno coll'upposi. 
zione della metà del paese. 


Egli è vero che fiuchè il Prim potesse fare gssi- 
guomento sulla truppa l'apposizione verrebbe sof- 
fotata! col sengué; ma la devozione dell'esercito, che 





i. Un regio aeereto dol 20 settembre, chenp- 
prova il tracciamento generale del nuovo tronco di strada 
provinciale de Amorosi ad Alsignanella, nella provincia 
di Benevento, secondo il disegno. pianimetrito aunesso 
al progetto) iel 29. gennaio 1559, 


i Una serie di nomine nell'Ordi;a 12/552 della 





fu sinora inconcussa, dipendeva dall’alleatiza tra il | corona d'Italia. 


Prim e î generali del 





progressisti e î democratici il Prim non può più 


vinionisti. Lasciato solo coi 





De he delli son personale Intuenza per restore | Ofonaca Cittaslina 


agli atlacchi dei suoi emuli generali, per isventare 


i pronunciamentos che sempre pongono i destini del 





 Matcinonl In Torino. — Elesco delle 


Spagna in balia dei soldati di ventura, Secondo o- | iscrizioni fatte dal 1% al 7 novembre all'affcio cello 


gui probabilità uno srolaro si cir 
rona di spino meramente par dare uri 
guerra civile, 

Ha diritto il Prim, oil No d'italia di con 











andre 


il principe Tommsso ad una bile sorte. primaché | 


sia giunto all'età Tu cul possa parlare 
Il solo titolo ché ri 





r sè sie 










suello che lo reade s 
agli Spagnuoli, è la sun giovinezza, 
si 
genza. Ma certamente, se gli Spagnuoli tesiderano 
proluogore la Reggenza e contivusre ancora alcuni 
arni nella presente. incertezza, il re foncinllo, clie 
potrebbo soddisiar meglio questo desiderio sorebba 
il principe delle Asturis, il quale, se mon può far 
valere per sè i mariti dei su 
non sarebbe. giustizi 
scorsi della sua genitrine. 


 NNALEA 


Waîle Lomellina. — Ci scrivono : 
« Oggi, 3 novembre , chbe luogo în questo Comune la 





ia di neces- 

















e pag: 











solenne distribuzione dei premii agli alunni ed alunne | berta 


delle Scuola elementari ed Asilo inf 





I signori mao- 


‘ebbe von cu- | stata civile municipale. 
ne ail ima | Luigi avagoali, impiog. governati 








#9, 8 Torio, 
con Paola Rivetti, residente a Torio. 

Fortunato Bizzi, sarto, tes. a Torino, con Giuseppina 
Thevenet, sarta, res. a Torino, 

Felice Polledro, conciatore, res. a Torino, can Au- 
‘gela Grandi, operaia, res. a Torino. 





iuianda il Duca di Genova al | * Angelo Maganza, negoziante, res. a Toritio, con Ama- 
dito | lia Caffarelli, res. a Torino. 


Giuseppe Overti, contadino, res.a Torino , con Maria 


implica uma tutela, la continvazione della Reg- | Cappa, contadina, res. a Torino: 


Giuseppe Aclotto, contadiua, res. a Torino, con Da 
menica Fioro, contadina, res. a T: 
Paolo Racolla, Mebotomo, res. a Robella , con Elisa- 
betta Goggi, res. a Torino. 
Luigi Filippello, negoz., res. a Castelbuovo d'Asti, con 
Eliaabetta Stcco, cameriera, res. a Torino. 





antenati, almeno | Domenico Merlo, calderaio, res. a Torino, con Maria 
Îl fio ‘dei tra- | Novo vedova Campo, ortolana, res. a. Torino. 


Giacomo Piovano, cameriere, tes. a Torino, con Matia 
Pozzo, cameriera, res, a ‘'orino. 


‘Achillo Cadolini, capitano di stato-maggiore; residente 


‘a Torino, con Angela Clementina Baldovino, residente a 
Torino. 

Michele Panata, falegname, rea, a Torino, con Teresa 
Filippi, sarta, res. a Torino. 

Gio. Lavelli, calzolaio, res. a Torino; con Cecilia U- 
i, cucitrice, res. a Torino, 
Gandolfo Geraci, commerciante, res. a Torino, con E- 





stri Palmista Giuseppo e Portaneri Marietta , lessero | milin Dostefanis, res. a Torino. 


analoghi discorsi 
signor Bellazzi 
di musica sul pianoforte. La funzione ebbe fine con un 
coro di trenta ragaz 











e riesci di grata sorpresa a tutti î presenti , che ammi- 
rarono: il brio dei cantanti e l'impegno del bravo mae- 
‘stro che gentilmento si era offerto. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale el 5 novembre roca: 

1. Un regio decreto (n. 5314) del 17 ottolite, 
preceduto dalla relazione fatta a S. M. il Re dai mini. 
‘stri della marina e dell'agricoltura, industria, © com- 
mercio, che regola I moli di esamo per conseguire la 
patente aî gradi della marina mercantile. 

2, Un regio decreto (n. MMOOL, parte supple- 
mentare) del 30 settembre, con il quale, la Società ano- 
‘nima per le ‘assicurazioni marittime, costituita în Genova 











con atto pubblico del 26 luglio 1864, rogato G. Enrile, | 


‘. 1699 di repertorio, e denominata Compagnia Suer, è 
muttrizzata ed è approvato il suo statuto inserto in 
detto istromento; introducendovi alcune modificazioni. 





3, Un regio decreto (n. MMCOXLIX, puto | 


supplementare) del 26 settembre, che autorizza la. So 
cietà anonima per azioni nominative sotto la denomi 








tune; Cest par elle quen pais comme en guerre | ci sì conceda dî ripeterlo, frammisci 





um noble car. et un esprit Éle 
su des roîs, 

Vittoria Colonna univa ad una pietà esemplare 
ed a) più nobile carattere, il gusto. del grande e 





se placent qu des- 


i quali farono molto applauditi ; ed il | Stefano 
iuseppe rollegrò la festa con pezzi scelti | Cecilia Molino, 





nesterolo, agricoltore; res. a Torino, con 
contadina, res, n Torino, 
armaiuoto; res. a Torino, con Me- 





Gaetano. Boni 





ambo i sessi ; il quale fu ac- | tilde Cassiraga ved. Meraviglia, cucitrice, os. a Torino. 
compaguato puro sul pianoforte dal detto sig. Bellazzi, | | Gio. Piati 








i, falegname; res, a Torino, con Teresa Gol- 
io, sarta; res, a Torino, 

Giuseppe Neirot, negoziante, res. n Torino, con Mari 
Garone, commessa di commercio, res. a Torino, 

Carlo Chisccio, cameriere, resid. a Torino, con Auna 
Serravalle, cameriera, res. a Torivo. 

Antonio Dorma, segatore, ves. a Montechiaro, con Gio 
vana Costa, fantesca, res, a Monteo®iaro, 

Ilderico Gastelfranchi, imp., resid. # Tosiuo, con Eu- 
richetta Monticelli, res. a Milano. 
| Peltegrino Bachi, neg., res. a Savigliano, con Miriam 
Silvia Colombo, res. a Savigliano. 

Celestino Calissano, albergatore, resiù. 
Margh. Halor, ortolana, res. a Torino. 

Giov Batt, Alasonnti, domestico, resit. a Toi 

chino, maestra elem. res. a ‘Lori 

Giovanni Gius. Bongioanni, livaudaio, resi. a Torino, 
con Caterina Aprò, lavandalo, res. a Settimo Torinese: 

Carlo Bevilacqua, orefice; resid. a Torino , con Ester 
| Bachelet, ros. a ‘Torino. 


Ippolito Dronchat, Iuogot. di fanteria, restd. a Torino, 
con Emma Guaita, res. a Torino. 


| Antonio Rey, capit. di fanterin, resi % "Torino, con 
Emilia Maccarini, tes. a Pavone dei Write ‘Bre 











sino, con 





ino, con 

















imdovi sempre 
| savie ed opportune riflessioni, tra le quali cî per- 
mettiamo ancora di citare la seguente, che. ..ona 
sicuramente molto a proposito iu questi giorni spe- 
cialmeute: u La religion entre pour beaucoup dans 


del bello nella arti. È noto l'entusiasmo che Mi- («Ja vie des peuples, et malheur aux gouvesnements 


cuelangelo spiegd come poeta ed artista per questa 
gentildonna. Il grande italiano contemplando il ca- 
davere di Vittoria Colonna sul suo letto di parata 
stava per deporle un bacio. sulla fronte, ma: non 
osò compierlo e pcco mancò non perdess il bene 
dell'intelletto pel dolore di sì gran perdito. La prin 
cipessa Matilde, esimia (autrice. delle arti belle, 
possiede în Parigi un bel ritratto conternporaneo di 
Vitoria Colonna, 

La privcipessa Èleua. Koltzolf-Mascalstry , cata 
Ghika, nota nel mondo letterario col nome di con 
tessa Dora d'Istria, le cui varie opere sul! 





donne 

















sono così. apprezzate, potrebbe forse na 
compiuta. biografia dell’encominta Vitoria Colante 
per farla anche meglio conosc*re fuori d'Italia. Non 
dimentichiamo però clie l’egregia principessa Esenz 





ha ascolto nostra ‘Torino a sua dimora ne) presente 
inverno per meglio compiervi un dotto ‘lx 
rito sugli antichi ligur 

Il conte Sclopis dopo averci accennate le duri 





prove d'ogni maniera, 2 cui venne esposto il cor- eguale splendore uomo 





a qui méprisent ce grand dlément de toute société, 
+ ou qui négligent de se tanîr en rapport avec lui 
# Il font une croyance relizieuse, j'emprunte ici la 
a porole éloquente de M. Thîers, il fsut un culte è 
«toute nssnciationhumaina. L'homme an milieu des 
a contrailictions de ses sembiabies qui ne fuit que 
al'agiter par da dunlourenses et inextricables incer- 
e titudes, éprotive le besnia irresistibile le se. fuîra 
dune crayanca arràlée, » 

tI nostro modesto ullizio non ci concede di estez. 
dérci ulteriormente «n questo importante lavora del 
sidente della Reale Accademia delle scienzo dî 
dolce. persuasione che ci bust en- 
x la pubblicazione della, vita del cardinale 
come un buon. esempio ai presenti Italia 
mente 

) storica, Nanke assicura che la Chiesa 
cattolica deve în porte In feline riuscita dei Cun- 
cilto di Trento! al suo degno. presidente, il 
nale Morone, il quale sì mostrò costevtemente, con 
Stato, uomo di Chiesa e 






































dinal Morone, ce ne descrive la brillante corriera uomo dabbene. 


e gli eminenti servigi resì alla Chiesa ed allo Stats 





\ G. F. Banvrri 

















Carlo Vieeca, propr.; ros. a Torino, con. Tommn 
Bogeio, res. a Valperga. 

Catlo Carmazzi, neg. in corami, resid. a Torino, /con 
Clotilde Zegna, modista; res. a Torino, 

Dietro Camagua, prof. belle lettere, res: a Cnsnle; con 
Nicoletta Roggoro, res. a Turino, 

"Tominnso Gandiglio, contadimo, res. ‘a Toririo, con Anna 
Fassetta, contadina, res. a Cumiana. 

Giovani Lavista, uffic. di fanteria, resid. a Torino, 
don Paolisa Carignani, residente a Torino. 

Gin, Bits, S'ninivo, contadino; resid. a Torio, con 
Perosa Giashe sto, contadina , res. a Torino. 

“ > arigumiso. — Teri sera il. ballo 
Fiamma d'amore elba favorevolissimo incontro; appinusi 
senza due 213a bolterina cd al ballo, il quale però ta il 
solito difetto di essere alquanto trappo lnngo. 

# Wentro Gerbino. — Ci sieto stati fori sera 
al teatro Gerbino? — No. — Aveto avuto torto; se vi 
foste stato, quanto avreste riso di crore, quanto vi su- 
réste commossi alla Commedia in famiglia del Cnstel- 
vecchio, ottimamente rappresentata dalla Marini (anche 
questa nostra concittadina) e. dagli altri attorì della 
Compagnia Salvini. 

































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Vivile 

#1 giorno & nocembre 181 

Novelli Giovanns Maria nata Gallo, d'anni 74, di Man- 

dovi — Morra Teresa mata Ughotti, ia. (0, di Bardas- 

sano — Angela Anna nata Forno, id. 28, di Azeglio — 
Più $ minori d'anni 7. 








rate all'ufficio dello Stato Ciniìc 
bro 1869. 


T ancite dich 
41 giorno È nov 
Maschi 11, fommino 18 — 











Osservazioni meteorologiche fatte mel? Osservatorio a- 
stronomica di Torino a metri 47% ul Tivello dal mare: 








6 novembre 
€ | (ao 
E {ad 
fai {di 
si s {SÈ 
G8 di 
,) 43/SE debole gsereno 
3 5éfcalma [sereno 
il 32'NE debole {sereno 
4| “4|E debole  |serenon. 








| 308 dette fa-sereno 
49 N debole lsereno 
sainima 3,1 
massime 11,7 





Temperatura estrema al nord | 
in gradi centesimali Ì 
Pitggle soiltimetti 0) 
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PROLESSO LOBBIA. 

diri Gi ‘ceri ancora În maggior evidenza lo 
spivonto | Îl morte e le minaccie fatte sl povero 
Sentti, 0'sì coutraddissuro ancora le deposizioni del 
Danti. 

fi teste Malanott vide fuagire n individuo dal 
luogo del delitto. 

JI testo Venturini depose che 
andarono dalla Fabbrucsi dopo il fatto Lobbi 
per ilurgli in inbecsata, Lu Fobbrucei , ognuno sel 
ricorda, è la denne che alloggiava lo Scott, quello 
che gli diede quel famos rimedio. 

ll Lofebre attesta che il Lobbia gli fuce profondi 
impressione per il sangue. che copiossmente suor: 
gica delle ferilo del ‘capo e del brasria Queste 















































Le deposizioni del Conti fanno terrore. Esso disse 
che le minaccie e peggio che furono fatte al po- 
vero Scotti, lo perseguitarono perfino al letto di 
morte — se esso parlava. « il padre perdeva l'im- 
piego. » 

Noi siamo sbalorditi di. sì vasta ed inestricabile 
tela d'intrighi. 
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Tribunale correzionale di Frrenze. 
Udienza del 5 novembre 4889, 
Dibatuimento pel processo contro il maggiore fed 
stiano Lobbia, daputato, il prof. Martinat 
e i signori G. Caregnato, Sene) 

Novelli. 

Il tribunale entra in udienza alle oro Il. 
L'usciere chiama Ja causa. 

Fetto l'appello dei testimoni il tribunale sull'i 

















della diftaa non ostante la opposizione del P° 
mette la sostituzione come perito del dott. Jtixzili a 
dott.. Cipriani partito per Costantinopoli. 

Viene introdotto il testimonio prof. Carlo) Ghihozzi, 





clinico medico di Firéize, di anni 

PRES. Conosce un tale l'rancesco Scotti ? 

GHINOZZI. Non Jo ei nosco se non per aver letto nci 
giornali, fra î conumenti al fatto Lobbia, della 
lattin o della sua morte. 

PRES. JI tribunale vorrebbe sapere dla lei 
indivituo affetto da itterizia; poi da meniugite, poss: 
svilupparsi il delirio. 

GHINOZZI. Sì, la meningite j;uò faciluento 
un'alterazione mentale. 

PRES. Crede lei ch» il dolirio di un Tad/xiluo af 
da mobtngito possa essore lu conseguenza di cismue 6 
se gelati prosi e da un bagno freddo? 
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GIINOZZI. Il delirio può asvenire egualmente, pord 
lo bibite ghiacciate e-il bagno freddo vi possono con- 
triluire e fors'ancho) determinario, quando già esista la 
micuingite. 

Îî Jiconziato, 
Viene jutrodotta, il testimonio Melenotti Ciriaco, di | 
anni 37. 
DRES. La stanza dovo lei abitava ajca ua finestra | 
respiciento in via dell'Amorino? 




















MALENOTTI. SÌ, signore. 
PRES. Sh qualche cosa del fatto atvenuto nella notte | 
dal 15 al 167 


MALENOTTI, Udii il rumore dei colpî, e siccome poco 


dono sentivo anche gonte a correre, mi alzai e mi por- 
tai alla finestra. | 


PRES. Cosa vido ? | 
MALENOTTI, Della gente a correre. 

PRES. In cho direzione? 

MALENOTTI. Vérso il Inogo ove era arveriito Îl fatto 


è vidi anche un individuo andare in direzione (0g 
posta. 

PRES: Potreblbe indicare i connotati di questo indi- 
viùno? 

MALENOTTI. Ero al terzo pinto, nom poteva distin- 
guerli. 

PRES. Correva? 


MALENOTTI. Mi parve che andasse n passo conci- 
tato. 


È liconziato. 

Viene introdotta la testimone Palmira Conconi, donna 
dî servizio in casa dello Scotti a Cromona. 

Appena che il presidente la interroga se conoscesse il 
vane Scotti defunto, essa si mette a. piangere. 

Essa poi depone d'avore assistito lo Scotti e d'aver 
gli sentito dire nel delirio: Lasciatemi pastare ! voglio 
passare! 

Viene introdotto il testimone Ernesto Venturini , im- 
piegato alle ferrorie. 

Depone clie lo Scotti era suo compagno, dice d'aver 
sentito da questi il racconto del fatto negli stessi termini 
come Jo raccontò il Palazzi nella seduta di fori. 

Egli aggiunge che alcuni giorni dopo la morte dello 
Scotti trovò il Lefebro'in viu Faonza, il quale gli disse: 
souo stato chiamato Alla Corte d'appello per l'affare 
Scotti: a proposito: ieri ‘cî sorio stai 
guori a far visita alla Fabbrucci. 

PRES. E che impressione le foce questa vi 

VENTURINI.  Dissi subito: saranno andati a darlo 
l'imbeconta. 

PRES. E come maî in una. semplice circostanza ella 
tuvvisò subito un tentativo ii sobillazione? 

VENTURINI, Io vi dieli quella interpratàzione, 
chè mi pareva clie lo stesso Lefebro ve Ja desse anche 
lui; altrimenti non c'era motivo alcano di riferirmi quella 
circostanza. 

Il testo è licenziato, 

Veogono introdotti i testimoni Olaverina e Gardellini, 
impiegati allo ferrovie. Fssi riferiscono d'aver sentito 
dallo Scotti che esso avera veduto fuggir l'assassino e 

ripetono lo stesse cose dette! ieri dnl loro collega Pa- 
Tozzi. 

Viene introdotto il testimonio Luigi Lefebre, d'anni 25, 

| unto a Parigi, ora impiegato alle: ferrovie. dell'Alta I- 
talia. 

PRES. Conosce gl'imputati? 

LEFEBRE. Ebbi l'onore di conoscere il maggiore 
Labliia la votte del fatto, ed in quell'occasione. fecî au 
che la conoscenza del prof. Martinati. 

PIRES. Dove si trovava lei al momento del fatto? 

LEFEBRE. Ero a lotto nella mia stanza, in vin del: 
l'Amorino al n. 27, piano 3°, 

PRES. Abîtava in quella casa un suo collega d'uf- 
ficio? 

LEFEBRE. Sì, al d° piano abitava lo Scotti. 

PRES. Quando avvenne il intto dormiva Tei? 

LEFEBRE. Dormivo; fui svagliato dai colpi di pistole 
o da grida che venivano dalla ‘strada. 

PRES. E che fece? 

LEFEBRE. Venne uella stanza la mia padrona di 
casa © si affaccid alla finestra, To mi ulzaî, infili i cal. 
soni, inivi lo scarpe ‘e senza eppure andare alla finestra 
procipitui giù delle scale , ansi smarrit andlo il porta- 
tmouete sulle scale , che fa poi trovato dalla Sglia della 
pultona. 

PRES, Dove andò? 

LEFEBRE. Andai dovò correva la gente, in vin 8. An- 
tonino , © per curiosità galli nella cusa dove era stato 
trasportato il Lobbia, 

PRES. Quando sall sapeva cosa era avvenuto? 

LEFEBRE. Senti il racconto dalla gente che era sulla 
strada. 

PRES. Chi trovò in casa Martinati 7 

LEFEBRE. Parecchie persone; mi fece grande im- 
pressione il maggiore Lobbia che spargeva sanguo de 
tina ferita al capo e da un'altra al braccio. 

PRES. Perdeva molto sangue 

LEFEBRE. Ne perdeva copiosamente. 

PitES, In quale stato trovò il Lobbia 

LEFEBRE. Iu tale alterazione che quando lo rividi 
più tardi non 10 riconoscevo più. 

PRIS. È la famiglia Martinati ricorda in quale stato 
si trovasse ? 

LEFEBRE. Erano tutti allarmati. 

PRES. Fino a quando si trattenno în casa Suor 

LEFEBRE. Siccome il profeasore Zannetti, che en 
stato mandato a chiamare e che cra Tà per riedicare i 
ferito, domandava tn rnsoio, onde radere i capelli 
Lolbia, e siccome rasoi non ve negano in casa Morti: 
nuti, cos o discesi tosto @ corsi n easa nia onde pres 
dore il rasoîo che io avea. 

PRES. Trovò lu porta dello stabile aperta? 

LEFEDRE. Era aperta. 

PRES. Iucontrò qualcheduo sulle scale? 

LEFEBRE. Sul pianerottolo della scala del tera 
piano trovai Ja mia padrona di casa, Ja Ferrando, e lo 
Scotti, nl quali narra cos'era avvenuti 

PRES, Lo Scotti era vestito? 

LEFEBRE. Sinsiguori 

PRES, Avea il visa alterato dallo spavento? 
LEFEBRE. Non posi attenzione ; d'altronde col lu 

nell'agitazione în cui tutti eravamo per lo. strano avv» 


nimeuto, è troppo evidente che fo non poteva badare a 
questa circostanza. 


7pwS. Lo Scotti parlò a 16 © lei alla Stottiv 
LEFERRE. Ci Seanbignimo aleane parole, 
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PRES. Lo Scotti mostrò volontà. di usciro a vedere 
l'accaduto? 

LRFEBRE. Sì, si era per uscire, anzi avers 
i discoso mia scala, ma îo gli dissi: ormai non cè 
più nulla da vedore, resta în casa. 

PRES, E restò în casa? 

LEFEBRE. SI, ritornò n letto, 

PRES. Lei uscì solo ? 

LEFEBRE. SÌ, andai nolla casn Martivati a portare 
il rasoio, ma non cè n'era più bisogno perchè ne ave- 
vano trovato im altro. 

PRES, Allora lel che fece ? 



























BRE, SL 
Lo vide quella sera? 
PEBRE. Si. 


. Non To vido in casa del Martinati ? 
stato, ma non hadaî, c'era tanta 
gente! 

PRES. Parlò poî col Fabbrucci sul fatto? 

LEFEBRE. Sì, mi disse trotarsi con ua amico nello 
vicinanze del fatto, accorse subito dopo uditi i colpî, e 
trorò sull'angolo di via Suut'Antonino un individuo 
cui chiedendo cosa fosse accaduto, gli rispose: n È un 
uomo che si è tirato duo pistolettate. » 

PRES. Il Fabbrucci non espresse nessun dubbio sul 
conto di quel'indisituo ? 

LEFEBRE. Mi espresse il dubbio che fosse lo. stesso 
assansino, anzi mi disse: se fossì stato certo che la ri- 
sposta era un îiganno lo! atrei Arrestato subito, e ro 
ora davvero l'assassino, mi guadagnavo una somma, 


PRES. Che impressione feeo a lei questo dubbio del 
Fabbrucci ? 


LEFEBRE. Siccome îu casa del Martinati avevo sen- 
tito descrivera i connotati dell'assassino io mi feci rac- 
contaro dallo Scotti quelli dell'individuo da lui veduto © 
allora il dubbio venne anche a me perchè i connotati 
orano gli stessi. 

PRES. E quando rivedetta lo Scol 














sto. 

Qui i testine racconta della indisposizione dello Séot: 
ti, della sua malattia, della parteaza per Cremona. 

PRES. Sa ‘ei che sul priscipio della malattia lo Scotti 
vesse commesso qualche disordine? 

LEFEBRE, Ero un giorno collo Scotti alla trattoria 
della Bella Venezia, mi disse che aveva. preso parecchi 
gulati 

PittS. Non sa nulla di un bagno freddo? 

LEFEBRE, Lo Scotti non mi disse nulla, ma credo 
d'aver sentito da'compagni d'ufficio cha lo Scotti avea 
preso incautamento un bagno freddo. 

PRES. Dopo che lo Scotti era partito, vide lei delle 
persone salire nella casa del Fabbrucci? 

LEFEBRE. Ne vidi parecchie. 

PRES, Questo andirivieni di persone non lo fece al- 
cita ‘impressione? 

LEFEBRE. Nessun; molto più che in quei giorni In 
Fabbracci aveva tina stanza d'affittare, ed era probabile 
chio quelle persone andassero a vedere la stan: 

PRES, Un giorno non si incontrò col. Venturini, suo 
capo d'ufficio, ‘© non gli espresse alcun dubbio sulle por- 
sone che andavano În casa Fabbrucci? 

LEFEBRE, Non ricordo. 

PRES. (civolgend 
Îl Lefebre? 

VENTURINI. Non ricorda il signor Letobro d'avermi 
incontrato un giorno în via Faenza ‘0 d'essersì tratte 
nuto a d'scorrero meco dello Scotti e del fatto Loblia? 

LENEBRE. SI, mi ricordo. 

ENTURINI. Non ricorda di avermi detto che pare 
chie persone erano state a visitare la Fabbrucci? 

LEFEBRE, È possibilo; non ricordo, 

VENTURINI. Noù ricorda che parlaudomi di queste 
tirsone lo fece con tale gesto da far credere cho' fos- 
soro andate a darle lu imbeccata? 

LEFEBRE. Atrò fatto anche qualche 
ricordo; del resto mi pare na poco difici 
uù gesto, 

Vicue introdotta Zeliuida Falbiuceî d'anni 30, moglie 
Quila gcardia dazlaria Fubltueci già pudiono di casa 
dello Scotti, 

PRES. Alloggiava lei in sun casa certo Scotti, impîe- 
gato alle ferrovie? 

FABBRUCCI. Sissignore. 

PRES. Sì ricorda lei del fatto avvenuto, Ja notte dal 
1801107 

FABBRUCCI, Sissignore, | 

PRES. Era alzata all'ora del fatto? 

FABBRUCCI. No. Fui svegliata dalla Brogi, la pisio: 
nale clie sta al terzo piano. ti 

PRES. In qual modo la fece svegliare la Brogi? 
| FABBRUCCI, Con delle grida di spavento. 
| | PRES. Che impressione le fecero questo grida? 

FABBRUOCI. Mi spaventaî, e credendo che fosso av: 
| venuta qualche disgrazia Îl in casa, mi vento tostò nella 
meuto, mezzo addormentata com'era, che mio marito fosse 
caduto dietro le. scale, è mandavo per questo grida di 
| apavento, dicendo: È morto mio marito. 

PRES. Era in casa lo Scotti? 


FABBRUOCI. Sl er a Tetto; i egli allo mi grida, 
odi altò, 
PRES. Discese sulla sia? 
FABBRUCCI. Voleva discendere, ma fo 10 dissuasi, 
| perchè avrebbe potuto rendere uu raffreddore; gli peri 
non mi diodo retta, c discese : sulla scala incontrò il 
Lafebre, che lo. persuase a retrocedere. | 
PRES. E retrocesse? 
‘ABBRUCOL. Sì, 
PRES. In quella sera lo disso quale impressione n- 
| cesso provata por l'accaduto? 


L'ABERUCCI. Mi disse che aveva provato molto spa 
vento. 


PRES. E rostò in piudit 
WABBRUCGI, Lornò a letto, 
PIUES. Era iu cusa suo murite? | 
FABBRUCCI. No, venue a casa molto tardi; Mi rac 
contò il fatto che Cra avvenuto 0 mî disso d'esser stuto 
nell casa ‘ove ora stato ricoverato il ferito. | 


































gesto, uon mi 
a tradurre 





























LEFEBRE, Il giorno dopo all'uffizio ed era iudispo: | 


Venturini), Ha sentito cosa dice | 








PRES. Subito? 

TFABBROCOI, Gradatamento; ma ricordo che il giorno 
dopo îl fatto mi disse ch si seutica poca bens; io gli 
soggiunsi: sî purghi. Egli se ne utdd. Credo ‘cho si 
stato dal padco Nappi a San Giovanni di Dio; e gli or- 
inò l'acqua del Tammarigi. 

PRES. Sa Joi cho lo Scotti si abbantonnsse a qualche 
disordine in quei giorni? 

FABBRUCCI. Una mattina si ‘alsò, mi disso che ora 
pidisposto, © mì aggiunse poi cho. eredova che causa 
del suo malessero fossero I cibi ed il vino cattivo che 
gli davano ‘all'ostoria dove andava a rinogiare. Mi disse: 
nom voglio più andaro a quoll'osterin: lei padrona, mi 
prepari ua po'di ininestra. To gli preparai la minestra, 
ma per quel giorno lo aspettai invano: seppi poî che 
avéra preso del gelati ed un bngno freddo, 

PRES. E come andò poi la sua indisposizione? 

FABBRUOCI. Peggiorè: dopo due 0 tre giorni diventò 
giallo, © lo douno di casa dicerano cho aveva sparso il 
fiele. 

PRES, Quale improssiono fece n lei la notisia della 
miorte dello Scotti ? 

FABBRUCCI, Siccome sorio madre, petsando al dolore 
dei suoî genitori, piansi © stettî di malessere per parce» 
chi giorai. 

PRES. Era affezionata allo Sco! 

FABBRUOCI. Non lo velero quasi maî, cra un gio- 
vano ristocratico clio stava a sè. Corto che îo non ‘gli 
volevo male, ma non fu solo per Inì che mi addolorai; 
pensavo al dolore dei suoî genitori. 

PRES. Elbo qualche dispiucere. lei dopo la morte 
della Scotti? 

FABBRUCOI. Altro che dispiaceri I anzî. domando n 
sig. prosidento a far giustizia : fui infamata e calunniata. 

Dopo alcune altro interrogazioni dei difensori e In 
Iettu:a del 2uo interrogatorio scritto, la testimone è lî- 
consiata. 
no introdotto il prof. 
Corriere Italiano 

11 presidente lo interroga da qual fonte egli avosse 
avuto Je notizie che pubblicò nel suo giornale relativa» 
mieute alla procedura pel fatto di via dell'Amorino. 

Il signor Biraghi rispondo che quelle comunicazioni 
vonîvano du un anonimo; La lettera che recava 
diri du mo pubblicati ‘era scritta colla identica calli» 
aeafla di altro Îottere che avea ricevuto in antecedenza, 
le quali, parlandomi dell'amministrazione. niunicipalo di 
Firenze, davano indizi cho jo verifleni molto procisi. Fu 
| per questi antecedenti cho jo eredetti, senza darvi molta 

importanza, di tenor conto e di far cenno sul. Corriere 
| Italiano delle circostanze che conteneva relativamente 

all'attentato Lol 

Ti testimonio è licenziato. 

Viene introdotta la Brogi Albina padcona del Lefebre. 

PRES. Nella notte del 15 giuguo era in casa? 

BROGI, Sì. 

PRES. E che Jo accadde ? 

DIOGI. To ero a letto: sentii due colpi, mi rimescolaî 
| e non capli che era. Poco dopo sentii una voce per le 
| senlo che gridava: - Angiolino, Angiolino! chiamando al 
quarto piano. lo mi levni e picchiai alla porta di Lofebre 
perchè mi permettesse di mettermi ‘alla sun finestra 0 
chiumore Îl mio marito. 

In questo frattempo venne fuori la Fabbruoci cho a- 
veva sentito. chiamare. Angiolino, e. cominciò a urlare 
che ora morto il marito, che avova ruzzolate le scale, o 
che noi non gli si. voleva dire. Intanto vonne fuorî lo 
ti, © dimandò cosa ora; e peroliò la sun padrona 
Viereiava tauto în molo da averlo impaurito. Poi venne 
| Lofabre a pigliare un rasoio, e lo Scotti voleva scendera 

con lai ma Lefebro giio lo impedì dicendogli che ‘era 
| inutito perchè fl forito era stato trasportato in una casa 
| dovo alla gente non sì permetteva di entrare. Lo Scotti 

allora si persuase e tornò in su. 

PRES, Sicchè lo Scotti non scese. 

BROGI. Scese dal 4° al 3° piano. 
l'PiES. Non più in'già? 

BROGI. No, tignore. 

PRES. E l0 Scotti era vestito? 

BROGI Sit 

PRES. Avova il enppol’o? 

BROGI. Non mo lo ricorderai, 

PRES. E suo marito ritornò a casi? 

BROGI. SÌ, poco dopo. 

PRES, E trovò la porta aperta? 

BROGI. Sì! perchè Lefebra nell'usciro col rasoio pare 
cho l'avesse lasciata aperta. 

PRES, Ma il suo marito trovò nessuno per la scala? 
| BROGI, Nessuno. 
PRES, Certo? 

BROGI. Almeno a me non mi disso di aver incontrato 
nessuno. 

PRES, Ma dal Fabbrucci poi ehbe nessun dettaglio? 

BROGI, Siccome vennero da noi glì agenti del Tri- 
| bunale-a dimandare informazione; io: dissi ‘a. Fabbrucef: 
cho affuro è egli? 




















imilio, Biraghi redattore del 




















PRES. E lui? 
BROGI. Lui mi disse che bisognava stare in regola. 
PRES; Ma non le fece altri discorsi? a e 


BROGI. Sì! un giorno quando'i Fabbrusci erano a 
tavola, îo andaî a fargli visita, e loro mi offrirono qual- 
che cosa! 

PRES. Questo si sa: vada avanti. 

BROGI. Vo avanti. Il Fabbrucci mi foca quentu di- 
icorso; Disso di aver veduto uno clu si allontanata a 
passo lesto, che poi ripensanidoci , gli parve l'assassino 
dol Lobbia, Se lo avesso ponsato ‘allora — disso — gli 
avrei data na xuccata 0 l'avrei arrestato. 

Il teste Guarnieri depone d'essere stato assioma col 
‘alibrucci la sera dell fatto, di averlo lasciato pochi 
Istauti prima del fatto stesso sulla porta della sv casa. 
Poco dopo averlo lasciato, dico che sull'angolo di vin 
Faenza ul) una voce dire: « tu uomo si è tirato due 
pistolettate, ma nou-sa da chi venisse nè la domanda: 

tale risposta, Ricorda d'ussorsi recato, dopo nuti i 
colpi alla casa del Fabbruoci onde condurlo con sé © 
Andare assieme a vadoro cosa era accaduto; i questo 
scopo dico ii casore salito retrocatendo kenza trovar 
Tiamteo, 

Qui i difensori trovane che i testimoni si contrad- 


dicono tra di loro © colto cirensìariza emergenti il di- 
battimento; x 

















PRES, Lopo quel fatto, sa cosa avvenisse. dello 
Scotti 


FABBRUCCI, Sî simmalò, ! 


L'avvocato Murtori si ilza e domanda clic il tribu 
ugle, 4 tstmini dell'art. 312 del icodice di procedura pe- 
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nale, ordinî l'arresto doi coniugi Fabbrucci e'del Guar- 
neri 

Il Maratori si estonde per dimostrare lo. contraddi- 
zioni ilei testimoni. 

PRES. Nori posso permettere al difensore di entrare 
ora ini apprezzamenti sulla maggiore o minore impore 
tariza delle contraddizioni. 

CENNI (pubblico ministero). Senza ontraro in detta* 
gli,‘invita il tribunale’ a riflettere che i testimoni furono 
d'accordo nelle ciredstanze essènziali e disfordi soltantà 
sopra cose insignificanti. 

MURATORI. Io devo provare cho questo circostanze 
non sono insignificanti. 

PRES. Le ripeto cho non posso pormettero di svol: 
goro lo deposizioni doi testimoni. 

PIERANTONI. Mi associo all'istanza. dell'arvocato 
Moratori. S 

TI tribuonto si rilira por delitorare. Rientra poco dopo, 
respingendo l'istanza della difesa; motivando che le con- 
traddizioni lei tro testimoni non riflettono nessuna cir 
costanza sostanziale. 

La difesa protesta contro questa daliberazione. 

Vicuo introdotta la testimone Zante, lavoratrice. di 
cartuece în fortezza, abitante nei Camnidoli. (Grande 
dlarità). 

Essa ricorda che Ja bambina della Erogi fa da lei ad 
Acquistare dei pidocehi, 

Lutra fl testimone Angeloni, possidente di Milano. 

PRES. Parlò lei col padre Scott? 

ANGELONI. SI! To non saposò che gli | fosso seguita 
Ju disgrasia:"lo vidi, ‘el egli ‘ini disse: È métto mio 
figlio; ecco le conseguenze della regia. 

PRES. Le foco qualche racconto? 

ANGELONI. Sì, disso cho”il figlio aveva dorato èa- 
sore terribilmente minncelato: aveva dovuto incontrare 
qualcheduno per lo scale di casa sua, doveva essere in- 
orito; doveva aver arato una grande paura. Fatto sta 
clio, tornato a Cremona, si ammalò e in pochi giorni 
morì deliranilo: passi sì, passi 10, lasciatemi passare. 

PRES. Rivide più lo Scotti? 

ANGELONI, Lo risidi una seconda volla a Milano, e 
mi disso chie i medici gli avevano esclnso ogni e posti 
bile sospetto di avvelenamento pel figlio perduto, ma 
che ogli credeva che fosso morto por fitto di una for- 
tissima patira povita ja sera dell'aggressione di Lobi 

È licenziato. 

Entra Antonio Fieschi, di Cremona, di 18 annî, pesa- 
toro municipale e filatoro di sota. 

PRES. Conosce la famiglia Scotti? 

FIESCHI, SÌ signore. 

PRES. Anco la donna di sert 

FIESCHI. Sì signore. 

PRES. E cho le 

FIESCIII. Mi disse che quando îl giovane Scotti era 
ritornato a cata, era magro © qunsi irriconoscibile ; © 
fece a lei interrottamente delle confidenze. 

PRES. Le racconti. a noi, 

FIESCHI. Disse che uditi i colpi d'arma ila fuoco, 
lo Scotti si fece alla finestra, è'vide come e quando il 
Lobbia era assassinato. Mi disse che la padrona di casa 
accorta che lui avova veduto si precipitò n un tratto 
nolla stanza, « 0 si gettò nelle di Ju braccia, fingendo 
to svenimento, » 

PRES. E in seguito? 

FIESCHI Lu seguîto, disse che si éra sentito male, e 
cho In padrona lo avera costretto n prebdero una. be- 
vanda în cui mise dentro della polvere lianca. 

PRIS. Ma la sorva di casa Scotti le disse veramente, 
cho In padrona di casa aveva finfo uno svenimento get- 
tandosi nello braccia del giovine Scotti? 

FIESCHI SI 

Eutra Conti Cipriano ingegnere civile. 

PRES: Tl'padié di Scotbi palo con lei della sua di- 
sigrazio ? 

‘CONTI. Sì, signora, Io gli foci lefmie condoglinuze ed 
gli mi disse cho ora persuaso cho suo figlio per l'at- 
igatato Lobbia aveva veduto tutto, ma'che doveva er 
sore stato intimidito, 0 minacciato. 

INDELICATO, Clo opinioge ‘sì ha a Cremona sulla 
morte dello Scotti? 

CONTI, Alcuni credono clie'sîa morto di veleno, al 
tri di paure. 

È licenziato. 

Entra il lottore Paolo Giant di Milano, medico di 45 
ani, coniugato, con figli. 

PRES. La madio Scotti le ha raccontato nulla ? 

GIANI, Mi raccontò che il figiio ebbe un geonÎe. spa- 
vento a Fironze a causa dell'aggrssione Lobbin. 

PRES. Axvenuta la morte dello Scott, senti parlare 



























































INDELICATO. Cho opinioni ha il testimono come me- 
dico sulla natura della malattia dello Scotti? 

GIANI. Un medico non phò emettere nessun giulizio 
mon vedendo l'ammalato, 

Ritorna l'ingegnere Conti a richiosta del Pierantoni; e 
depone che l'ave. Corrî gli raccontò, che l'infermiere a- 
veva a lui narrato che il cadavere dello Sco.ti era caldo, 
dopo #f ore, emanava grande fetore dalla hocca, aveva 
na macchia al cuore, e le membra non erano ancora 
irrigidito. 

MURATORI. Parlò il tostimono col pittore Malgara? 

CONTI, Sil agli dichiarò in easa di mio. suocero, di 
axer sentito che Ja mudro Scotti, mentre il figlio 
infermo, raccomandara @ Tui di tacere su ciò che aveva 
veduto, ve voleva sulvare l’impiego al pailre. Aggiungera, 
cho il padio Scotti era lì formo nl capezzale per ime 
pedire colla sun presenza il figlio di parlare, tanto che 
egli per non vederlo cacciava la testa dotto 18 Teastughi 
inorridito; Questo coso disse il Malgard alla presenza di 
novo persone, dichiarando che egli aveva vedto od u 
dito: ed era pronto a deferire tutto ciò in giustizia por- 
tando anco testimoni. 

È licenziato, 

Entra il testimone Cerri Francesco avvocato a Cre- 
mona; il quale depote che senti dire dalla Conconi che 
lo Scutti aveva avuta una grando paura, prima per aver 
udite le dotonazioni, e poi perchè In padrona di casa si 
ora gettata addosso N luî, fingendo uno svenimento. 

PRES, Conosco lei l'infermiere che ha assistito lo 
Scotti? 

EIRI, 51. È un tolo Bertelli. 
PRES. E cho le ha detto ? 
CERRI, Cho assistendo il malato quest gli aveva 
detto di soffrire dalla. parlo destra dell'addome , e gli 
aveva parlato così: per mo è finita, sono lradito , mi 
lianno rovinato. 
PRES. E quegli che rese allo Scotti gli estremi uffizi 
ché le disse ? 
CERRI. Mi raccontò che dalla bocca uscirono materie 
verdastro foteuti , cho Îl corpo uveva la sua flessibilità 
naturale, ed era caldo ancora quando fu sepolto, in mollo 
che «il becchino ritenne che fosse azione di veleno ! 
PRES. Questa fu opinione del becchino? 
CERRI. Sì1 3 
Entra il testimone Gubbionita Eliseo, di A anni, di 
Cremona, coningato, con figli, cuoco del Robolotti. 
PRES. Conosce la famiglia Scotti ? 
GABBIONITA. Sì. Io ho conosciuto anche il signor 
Francesco, e lo ho assistito, perchè una sera il mio pa- 
draun, il dott. Robolotti, mi disse no volevo assisteri 
PRES. Scusi, vida adigio;io non lo ho ancora inter- 
rogato. 
GABBIONITA. Già: ma io dicevo... perchè sapavo... 
PRES. Dunque lei sapeva su che sarebbo stato inter 
rogato? 
GABBIONITA. Certo. 
PRES. Dunque lei assistè Francesco Scotti? 
GABBIONITA. Sb, in una notte. 
PRES. E che vide? 
GABBIONITA. TI signor Francesco era in delirio; vo- 
leva mordermi, 0 gridava: Passi sì, pasei no, lascia» 
temi passare. i 
PRES. E il delirio fu molto forte? 
FABBIONITA. Molto: tinto che bisognò legarlo. 
Entra il testimone Lampugoani Francesco, impiegato 
‘alle Ferrovie dell'Alta Italia, il quale depone in senso 
‘ideatico ai suoi colleghi già. esnminati; dichiarando che 
non ha mai prestato fede alln notizia dell'avvelenamento, 
ma che non erede nemmeno che i colpi di pistola fossero 
sufficienti per produrre nel suo amico la ‘tterizin; la me- 

ipite è la ‘morte. Fgli però ‘uon vide nulla, s tutto 
seppe per relazioni di ami 

Eotra la. testimone Marietta Cremoli, domiciliata a 
Cremona, cncitrie. 

PRES, Aveva veduto lo' Scotti malato? 

OREMOLL: SI, lo aveva anritito nella notte del 3. 
delirio? 

vamente în delirio, 
ci rimase tutta Îà notte? 





















































OREMOLI. Tutta la notte, € fino al giorno dopo 
quando mori. 
PRES. Che diceva nel delirio? 





CREMOLI. Passi sì, passi, no, lasciatemi passare. 

PRES. Voleva mordere? 

gREsioni si 

È licenziata. 

Entra Cunalba, negoziante di Cremona, il quale de 
pone di'avot parlato col padro Scotti sulla morte del 
figlio, ma non aggiunge nissuna circostanza a quelle 
gii esposte dai procoilenti testimoni. 
prendono la opportuno’ èl ordinare disposizicni 
gii testimo: 

L'udienza è forata 4 ore7. 


© CORRIERE DEL MATTINO 


(Gi scrivono 














Fivenge, 5 novembre, (ritardato). 


La notizia recata da qualelio ginrnale che il Cam 





tosto come parrebbo si creda, L'intenzione del Mi- 
nistero , Vel ripeto , è quella sopratutto di, guadi 
guare tempo, © la crisi , se crisi vi ha da essere, 
non sarà certo provocata dil Governo. Ciò non to- 
che il Digoy possa dire, all'eveniegza, che egli 

alterità i suoî inanzigri ,, nondi= 
temo ogni. discussione sarà. diligentemento evitata 
fintanto cha la situazione sia divenuta talo da per- 
mettere Impunemente lu scioglimento della Camera 
Avvertasi inoltre che le zioni si dovranno mo 
dificara per quel che concerne l'operazione sti ba 
ercle ‘a ciò in seguito alla anticipazione dei 
60 milioni che tolse una porzione dalla massa, gi 
d'assoi decimata, dei bedi provenienti dall'asse ec 
clesinstico. 

Le nomine del nuovi senatori che'già si erano 
progettate ed indi suspese, sono state nunvamente 
recato Sul tappeto, — Però esse soranno ben poco 
numerose, e compreideranno esclusivamente quelle 
persine, colle quali erano intervenuti impegni an- 
ioriori cha non si poterono in addietro. soddisfar 
— in tutto non toccheranno la decina, — Il Vi 
glioni vorrebbe tuttavia, che a tal riguardo si lar- 
gheggiasse ‘alquarito; colla magistratira e ciò per 
rimediare in certa misura ‘agli sfregi che le furono 
da ultimo fatti 

Il fatto audacissimo di brigantaggio che fu per- 
petrato test a danno di due ingegneri del genio 
civile non è sgraziatamente un incidente isolato: in 
questi ultimi lezdpi è huovamente cresciuto l'ardire 
dei malandrini, e quel che è peggio, cessati i la- 
vori contadineschi, © incominciata l'operazione della 
leva, non: pochi oziosi si ‘sono aggiunti alle scorse 
bande che ancora iafestavano quelle provincie. 

Poichè. vidi accennata da alcuni gioraali .la ve- 
nta a Firenze del cav. Cadorna, ambascistore; a 
Londra, © del coute Greppi, ministro a Stoccarda, 
dirò ora che ambedne sono ripartiti, il primo però 
rimane per un mese in Italia, mentre il secondo si 
è restituito al suo posto, 































































(Altra corrispondenza). 
Firenze, 0 novembre. 

Le notizie della salute del Re sono quest'oggi as- 
sai meno soddisfacenti di quelle di ieri. Anche le 
informazioni officiali ‘ammetteno. questo dolorosis: 
simo fatto, Però da fonte privato mi cunsieno taluni 
particolari che stimo non senza interesse di ‘qui 
riferire. Si fu nella notte tra il giovedì ed il ve- 
verdi che si manifestò recrude- 
scenza, Nelle ore malluline di ieri si dovette opo- 
raro tina quaria cavata di sangue ; d'allora in poi , 
venendo fino;a tutto jeri sera , non sì era bensì 
constatato un vero e proprio aggravamento del 
male, ma il ritorno della febbre più intensa si ve- 
rilicò) ieri sera con un carattere più maligno , el- 
feto probabile della crescitta stanchezza, 

A San Rossore fanno gite frequenti _il' Menabroa 
ed il Gualterio. Però mi si assicura che i medici 
tion vogliono che l'infermo conversì con persone 
estranee, 0 che ve riceva, le visite, 

Darebbe molto a pensare 
malbiuia l'arrivo del principe Umberto: però 
iò spiegare col. riflesso che ji principe Umberto, 
desideroso di visitare il genitore. infermo, avrebbe 
preferito di. effettuare sffauio disegno prima che 
fos-e' troppo imminente il parto. della principessa 
Margherita. 

La Duchi 
ieri sero. — E 
marchese Gualto 
parecchi. ministi 
il Rudinl. 

Si dice che la. malautia del, Re abbia per: effetto 
di rendere possibile un iridurio di qualche giorno 
per l'apertura’ della Camera : però io esito a ere- 
dere ‘fondata tale voce, tato più che sembra. già 
si fosse stabilito chie; essendo probabilmente assente 
îl Re all'epote dell'apertura della Camera, 5. M. 
non sarebbe iatervenuta a quella funzione. ju 
vece agli occhi misi più probabile l'altra. notizia, 
che è pore diffusa, e sccondu la. quale sarebb@ 























di Gonova è éMfelivimento partita 
no ‘ad essequiarla alla stazione il 
io, il morchese di Montezemolo e 
n dra ì quali motsi il Menabrea ed 


























orampi sinesso il pensiero del comvegno di Brin- 
disî, Mentre di fatti è verosimile che in convile- 
scanza del Re Sì protreggo per più settimane, si 
accerta per altra parto che l'Imperatore d' Austria, 





impazientissimo di far ritorno a Vienna , liscierà 
senz'indugio l'Egitto non appena ‘Avrà avato luogo 
la cerimonia ulliciale, dell'invuzurazione del Canale 
di Suez. 

ÎÌ Privcipo ili Carignano, cho duveva recarsi per 
mare a Naputi, veri invece a Firenze. 


2 PRIVATI. 











Berlino, 5 novembre 

La Camera dei deputati respinse è. graudé mag- 

Ginranza la proposta di Virkow relativa al disarmo 

@ la protesta di Windhort che chiedeva. una ridu- 

zione delle spesa militari nel: bilancio della Gcnfe- 
deruzione del Nord. 














Berlino, 6 novembre. 
a della Borsa annunzia tenere da buota 
‘unificazione del debito americano, col- 
l'intervento di Rotschild, è già cosa | decisa, 
Madrid, 6 novembre. 
La riunione dei radicali decise di fare. tutti 
sforzi per mantenere l'accordo coi ministri, ‘Di 
pure d'inviare a ‘Topete uva lettera firimata da tutti 
per esprimere il loro dispincere pel ritiro. di Ma- 
doz'@ per dire che la rivoluzione è perduta, qualora 
avvenga una rottura fra i partiti liberali. 
L'Imparcial dice e he la condidatura del Dara di 
Gonosa riceverà oggi dieci nuove adesioni 
Veane dato ordine di rimettere in libertà Orense 
© di commutare nell’esilio Ja reclusione del dept= 
tato Serraclara. 





























Firenze, 6 novembre, 
momista d'Italîa dic» che fra i primi pro- 
getti che il Ministero preseuterì al Parlamento si- 
cuovi quelli per l'approvazione delle. convenzioni 
ferroviarie, 





Romane l'Economista onpstata 
rtenza col Governo pontificio è tuttora ini 
istuto di negeziato e che il conte Lemercier fu in- 
Visto a Itoma per trattari 

lp stesso giornale dice che la maggior. parte 
delle obbligazioni ecclesiastiche dell'emissione. dei 
190 miitoni sarebbe già sottoscritta. 

Lu Commissione per l'esposizione marittima di 
Napoli deliberò di domandare una ‘proroga per la 
esposizione dall'aprile 1870 al settembre. 


Buknrest, 5 novembre, 
Le Gomere sono convocate pei 27 novembre in 
sessione ordinaria. 
Il Priucipe ela Principessa sono attesi prima del 
l'opertura, 




















Parigi, 6 novembre, 
lì Grulois dice che l'Imperatore, venuto a co- 
gnizione dell'arresto di Rochefort, rivpose: « Roche= 
fort deva potersi presentare candidato con tutta li= 
beril. Voglio che come candidato irreconeiliabile 
egli goda contro di me delle immunità dei rappre» 
sentanti della nazione, » 


Altro da Firenze, 6 novembre. 
La Gozsetta ufficiale dice: 
La malattia del Re che iersera ‘fa contrassegnata 
da esicerbazione febbrile più notevolo nelle ultime 
ore, è rimastw oggi stazionaria. 


1 Firenze, 6 novembre (notte). 
L'Economista d'Italia annuazia che il Ministro 
delle finonze non ripresenterà per pra le ronven- 
zioni ritirate nella decorsa sessione parlamentare. 
È arrivato il principe Umberto e riyarii per Sin 
Rossore, x 
L'Opinione re 
Nessuna mutazione nel corso. della malattia di 
S. ML. Domani ricorre il settimo giorno, 
i Madrid, 6 novembre. 
La candidatura del Duca di Genova riunisce finora 
150 pull. Le sedute delle: Cortes. riccminceranno 
lunedì. 



























Vienna, 6 novembre. 

La Corrispondenza austrivca dice che, in seguito 
ad una nuta della Svezia, Î Governi d'Austria, In- 
ghillerra e. Francia intavolarono ‘a_ Costantinapuii 
delle trattative onde ottenere che siano attenunte le 
moleste disposizioni. del 1866 pelle navi che entrano 
néi Dardanelli e nel Bosforo, ll Governo ottomano 
sembra disposto ad accondiscendere a questi giusti 
desideri 














Parîgî, T novembi 
ll principe Napoleone partì iersera per Firenze. 
lersera fu tenuta una pubblica riunione a Lacha- 
pelle. Folla enorme, Rochefort disse che prestava 
gjuromeato all'impero soltanto per abbatterlo e s0- 
stibuirgli la repubblica. Allora il Commissario di po- 
lizia interveune. Nacque un grande tumulto, Roche- 
fort part per andare in altra: riunione. 
Firenze, 6 novembre (notte). 
Bollettino della malattia di Ss M. — Continua 
la febbre senza declinazione, La malattia del petto 
di $. N. non offre per ora alcuna mitigazione. Lo 
stato delle forze è un poco rialzato, 









Lan 





di veleno? 


'GIANI. 81! ma come voci che si mettovavo fuori per | «u 








bray-Digo 











intenda di ripresentare alla Camera le 
famose convenzioni, È vera nella son sostanza, 





Vienna, 6 povembre. -- 





), Pedeli, Cipriani, Adami, 




















opiogar Ja rapidità della fine del povero giovinotto;:ma | ms uon però nella forma che le si diede. Le con- | Il cardinale arcivescovo di Vieona partirà per Como Giuserez geroni: 
non ci fu nessun dato, e mon vi fu mai nulla di positivo. | venzioni saranno bensì riproposte, ma non così | Roma nella seconila metà di novembre. 
———_——_—n1EROTTT1__ __ P_P_P___ee.___mm 
‘n°, tl bili sono sostenute, mentre quello per arilere | Ay.es è Joutevideo, I prezzi che si pagarono | Cagliari dn L. 21 50 a 2} 80. Buccadi in2lene + 5 novembre 1869 
Notizie Commerciali |îî atisogono con qualibe ucità nl prezs | freno di L. {30 & id per B. Aires © dî | Contima I calato dll'aterno di grani | Durante Ia nta la Rendita si tone n 
odenti. Il totale delle vendito è stato di | L. 140 per Montevideo, e con feudenza a | indi; ti so 50-50 pronta è 56 95 fi o 
- La E, TO Dec, Montevideo, _coa fendenza | indigeni tendenti a riscaldarsi; questi sono | 50 «1 pronta è 56 #5 fio corrente. n Borsa 


Iova', 6 notembre 1809. — Cafè. — 
Ossorr.asi in generale minor sosteguo nei 
prezzi e più disposizioni A renlizzare. per 
parte daî possissori. Le operazioni della set- 
timana comprendono soli lar. 150 e 250 sae- 
chi p. Ricco a. prezzo tenuto. aegreto, e 400 
@, Markgogippe bassi a lire 47, 

Zuacheri Avana, — Il carico esistente è 
stato posto a magazzeno, non voléndò il pos- 
sossoro accettare gli attuali prezzi ; | perciò 
nossuna vendita abbiamo a segnate în questa 
“qualità. 

Zucelioro Mascabado, — Manchiamo total- 

ile qualità del Brasile, in ‘difetto 
mente dal a esitarono sacchi 100 Egitto 
Sulla base di lire' 90 50. 

Zucchero Giaca. — Tn settimana pan. 175, 
tipo 18 a 19 sono state cedute al prezzo di 
life 4) 25 e termine. 

Zuccheri affinati. — Sono offerti con qual 
che ridazione dal prezzo anteriore, perciò il 
cato è più ja calma. 

Ciccao. — È alquanto più sostenuto, ma 
porò con aftari di dettaglio: si pigò il Farà 
fim 89 30. 

Vini. — Le qualità. di Francia. nuovo si 
atanuo trattando aL. 105, ma nulla è stata 
“incora concluso, Per roba vecchia dî Spagon 
gî payarono, 36. 

Olio d'oliva. — Le qualità: fine è ragugia» 
























quint. 400. 

Il deposito è di quint. 27,200; contro li50a 
l'anno scorso a pari epoca. 

Olio di lino. — La qualità di Liverpool è 
sempre a prezzi sostenuti, essendosi prati: 
cato L. Mi, e quello di Francia è tenuto da 
L- 89 a UU i 100 kilo, ai quali prezzi furono 
ceduto per dettaglio tonn. È. 

Petrolio, — Gli affari in settimana sono 
tati discretamente attivi, ed a prozzi sem 
pro più in favore do'voniitori. Le operaziuni 
comprendono 4 a 10,009 casso a consegna 
iu novembre e dicombre a fr. GI 50 e 62. 
Barili 2000 circa a L, 66. Inoltre furono veri- 
‘uti due carichi, uno viagginnte di bar. 20 
ai fr. 61, ed uno da farsi pronto a fr, GI 50 
sulla resa di ® 85, pagamento contro. docu- 
menti, 

Il prezzo dell'articolo chiude oggi a L, fil 
per barili © L. 67 por. casse nuovo niodello, 
contant 

Cotoni. — Ls operazioni nella settimava 
furono limitute assai; i prezzi per vuant : nv- 
minali, ossono però valu:arsi più sostenuti 
cho otto giurni or sono. 

Si parla vagamente di conmisatoni date 
agli Stati Uniti per conto dei nostri fabbri- 
canti, ma uulla di preciso ci fu dato sapere. 

Tane: — A seguito delle notizie di scarso 
prodotto alla Plata, l'articolo provò un rialzo 
del 20 al 25 0/0 nella scorsa” quindicina so- 
pra tutti i morcati, compreso necessariamente 




















il nostro. Le operazioni. ch'ebbero luogo in 
15 giorni nmuiontano a fardi 700 circa B. 


ch'abbiamo, ascendenti a fardi 400 circa d'o- 
gni qualità, 
Cuoîa, — Il mercato si mantiene? ognora 
iù sostenuto e anzi nelle salatuoiate I prezzi 
mo migliorato. Le qualità. più ricercate 
sono sempre i terneros e' lo vacche stretto. 
Lo vendite della settimana ascendono in totale 
2 n. 11,955. 
Il mercato chiude con sempre maggior fer- 
mezza © l'opinione è in favore dell'articolo. 





Eccovi la situazione dell'articolo sul nostro 
mercato : 
Deposito ul 31 ottobre N. 93,178 
Arrivi nel meso » 66870 


160,048 
n 50, 





Esportazione nel‘imose 





Deposito al 31 ottobroZinTprimo 
e seconde mani N. 110,198 

Cereali, — Continua in calia Il nostro mer- 
cato © senza variazioni di prozzi. 

Le vendite di quest’ottava ju ogni, qualità 
di gravi allo scalo ascendono ad tt. 16,000; 
si praticarono al dettaglio per i teneri: Be 
diansla da L. 22 75.1 23 (ob, 8 e Bi), 
Marianopoli a L, 29, Taganrog da L. 22 5ì 

2, Tcka di Galate a L. 20 50 cd una ri- 
manonza di Berdianska tenero in etto, 4000 
tu coluta a L, 22 50 (obb. 84); pir quelli 
duri: Taganrog primari da L. 92 75 4 28 
(obb. 85) @ detti andanti da L. 21 n 




















dianika o L..2î, Volo a L 2iz(obb, 82) 


Ber- 
è 





sempre offerti a proszi di convenienza al 
compratore e si praticano da L, 24 a 26, lo 

primario sono collocate da L, 27 a 29 
il quintale, 

I grationi hnniio sempre felice collocamento 
da L 1h a 15 jo partita, © ciò per le con- 
tinue domunde dello consumazione. 

Risi. — Gli ordini per l'estero sono sem- 
pre attivi, e questi vengono prontamente e- 
gal, abbonda la merce in qualità tte 
bolliasimo;: dei fioretti si praticò il prezzo di 
L. 32 a di e dei glagé da L, d5 n 46 il qui 
tale. I totale delle vendite è stato di quin- 
tali 9500» 

















Borsa di Genova - 6 novembre tI 

Alla nostra Borsa d'oggi ln Renditn ita- 
lînna fu contrattata. per contanti dn #5 95 
n 66 76. 

Per fino meso ni contrattò di lito 55 80 
a 56 lire. 

Il Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti e fino mese n 79 40. 
zioni della Banes erano negosinte 
156 per contanti © 1955 fine mese, 








Le 


u lire 








Negli altri titoli uou sì conchiuoure vio 
razioni di rilievo. 
Francia lottora LOE 116, donasg . 00 "I 





Londra n vintr 26 54, n tro me 
Marenghi in contanti 40 Vf, 15 
mese 21 04, 





abi 





divenne più delile e si cedette fino a 56.10 
e Sti 27112. per le suddetto scadenze, ose 
sorido giunto il corso d'apertura di Parigi in 
peggioramento di 7, cente: 

11 Prestito 1866 8 35 

Le Obb. Tabacchi si pagarono 446, 

Presso alcuni Lanchieri furono aperte liste 
di sottoscrizioni alle obblignz. ecclesiastiche a 
s6 i 

1 #0 fratichi valevano da 20 Né w 20 85 per 
cintauti e fine corrente. 

Il Francia si pagò da IM 40 n IM 60 nvie 
sta, 0 212 

Il Londra si negoziò da 26 15 
tre mesì è 2 118. 

Il Francoforte a 218 a tre mesi 0 4 01.) 

N Vicuna intorno 1 207 crea a tra mos, 
ci Ut 

AVisriuuiono serale la Rendita italia var 
Viva 6 05 ino correnti 
Parigi, 6 novembre, 
(Chiusura della Borsa) 

udita Fensicono 3 MU ma7 
Rendita Italiana 5 515 fno mose — 52 70 

{ Valori diversi» 





a 2018 














Fermi Lombarde. Veneto — 198) 
Obbligazioni id» — Un 
Ferrario Romano = 
Obbligazioni tà, 197° 

















PRESSO LA 





ITTA 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI 








TORINO 





eee 





Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie, velluti e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 


Pel loro eccezionale buon prezze si raccomandano li seguenti articoli : 








Scialli tartans ( 


Id. panno ingle 








pura lana) . 





Id. Hymalajan . . . . 


Id. Scozzesi 
Id. Brochés 
Id. id 

Id. id. 


lunghi . . 
rigati . . 
Tapis . + 
lunghi . 


Chachemires dell’india (novità) 


Sottane fessute 


Tappeti lana (descendde-lit) . 
Flanelle pura Jana, . 
Id. id. 













o foro 7 i) — Sirap- 
presenterà l'opera: IL conte Ory 
— Ballo: 





etestyiasee (ore7 11%) — La dram- 
maticn compagnia diretta dall'ar- 
tista T. Salvini rappresenterà: 
Sl romanzo d'un gentilitomo povero. 
peribe (ore 7 ti) — La dram- 





‘matica compagnia francese 
Meynadier rappresentera: Nos in 
times. 
Amgemmen(ore 7 71?) — La co- 
Dice totapagia piemonte di io 
Toselli rappresenti: La scola del 
sold, 
mossini (ore 7 118) — Li 
‘compagnia piemonte: 
6 soci rappresenterà 
ch'a predica a l'armita. 
8. Martiniano (ore 7 11) — 
Si tapprosenterà. colle marionette: 
Maria Antonietta — Ballo: Le 
corno del dia: 
Giandosi fr 
presenterà: Guerrino detto il me 
dichino. — Ball: Satana. 


QinTÀ DI RIVOLI 
Col primo novealire è aperto în 
Rivoliu Collezia-Convito dirtto da 


























con bordo . 


Vendita 


di una Tenuta ad un'ora da Torino, 
vicina a stazione ferroviaria di ettari 
150 di campi e prati irrigui, spaziosi 
fnbbricati rustici forniti di molte scorte 
vive è morto ed annesso elegante cî- 
vilo mobigliato, il tutto a condizioni 
eccezionali, sia riguardo al prezzo 
disretissimo , che riguardo ni modi 
di pagamento. 
Ve tratta la vendita. il: geometra 
ILICE CANAVERI, vin Doragrosst, 
39, piano primo, 497 


Avviso 


GANDIGLIO IGNAZIO avendo a 
perto un negozio e fabbrica di mo- 
Dili e tappezziere in stofte, si inca- 
rica di Tuvori in ambi generi a di- 
scretissimi preszi. 

Via Sho Dalmazzo, N. 20, Torino. 


COMUNE DI ROSSANA 
(SALUZZO). 
SCADENZA DI FATALI. 

Con tutto il giorno 18 novem- 
Ure scadranno i fatali per Ja di- 
minuzione non minore del 209 
del prezzo di lire 52,245, cui ven- 
neco deliberate le opere per-la 
costruzione di un ponte sul t0r- 
rente Varaît lati 
di SÙ 






























Piccola pensione je: Stai 
gtuienti con nacidna assistenza, © 2 








uni Saceritole , provetto Professore. 
Scuole. iuter 





via del Cormiuo, N. 










INCANTI 


zione di commercio 





per ve 












Di merci diverse, lano, ricimi, ecc. 
che avrà Juogo mercoledì prossimo e 
iu ottobre vi , alle ore solite, în 
5 casa dell'Accademia 
Di Pepino oi al Sin 


poscia al Rettore. 





3997 








il metro 
spigate , 


ILA RINEUBRA 


i guerniti (novità) . . L 20, | Toile de Vichy 
-Proof veri impenetrabili . 20 
8 50 # Scozzesi (novità) . . . . , 


oa a 
17 4790 
ad 
7 42 50 


120, 
3 60 


» 
»” 
i: 
” 
»” 





tori per. una Cisa di Ciincaglierie 
all'ingrosso di questa cà. Si pre- 
ferîsce quelliche conoscono l'articolo. 
Dirigersi all iniziali è. R.,, posta= 
restante. Torino, 








4289 





1268 INCANTO 
Il sottoscritto notaio alla residenza 
di. Racconigi i 
giorni 11 o successivi del corrette 
mese, e nell'alloggio già occupato dal 
defunto avvocato Strua nelia casa 
Farinassi, in Racconigi, via. dei Cap- 
pucefni, num, 19, procederà alla ven- 
dita per mezzo d'incanto degli effetti 
mobili, mobilia è lingerie, caduti nel- { 
l'eredità di detto avvocato Strua. | 
Racconigi, 2 novembre 1869. 
Notaio Ribotta: 














) giunesiale ed elementare. 
SCUOLA Biagces* st ‘rotore 
ANTONIO NEGRO, dottore in Ît- 
tere, vin Provsidenza, 21, piano 1°. 


1897 


LA 

PARPRIMA RPARDENTAR 
FABBRICA. L'ARGENTERIA 
di Giovara Giuseppe e figli, che da 
sentii noi era elit i orso 
Poy naso tao i Plaza. Vie 
torio Emanuele, N. 1", in fondo alla 
tone 

7a detto flbeia si cingilerzo 
gii sorta dggoti nevica 
Sola come pie da eta, sro n 
Sigtuto, como da mucio certo di 
aigeno co) mosolo Rule detta ro 
Marson Grid 














È pubblicata 


DA 

DELL'ANIO 1879 
Prosso & MATPIROLO, 
Libraio, in via di Po; a 2, # per 
Torino, E. 4 9@ per posta, — | 
Spedire vaglia 0 francobolti.: ‘4169, 


je Crime por mim 
A rmst. Deposito all'in 

i0 3 fratelli Pelissero, vin 
19, Torino. di3s, 

















\l ° 
» il Percalli ir, 






; Cretonne damiers e rigate . 


D_VCEgOS e ala 
» © Talfetas rigati (novità) . il metro 





la veste L. 


Pepelinette unite . . . . 


Da DS 


Popeline tutti i colori, pura lana 
: Îlerinos n = 


$ $$ è$* * 


Detti neri . . . .., 
Failles nere... .., 

Id. colorate ass., alte 60 cent. ,, 
Velluto seta nero . AS 
Cortine ricamate (Rideaua) . . 
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SITUAZIONE del Banco di Sconto e di Sete in Torino 
A TUTTO IL 31 OTTOBRE 1869 


























Attivo Passivo 

Azioni rilrate dalla circolazione in N. di ot e Ie asia 11 

n 000,000)» 

000. . >... e Ta 000000» po 
Ationisti per saldo azioni ; . ‘1 n GOOQ0I0 » "TOTI 8a 
Cassa contanti al 31 ottobre. . . . » 1/097,063 76 # 
Portafoglio e depositi rimanenza» ; » 3,575 
Auticipazioni sopra depositi. ; ; + 


di proprietà 






i 

o 18,000» 
Td. rimborso di parte imposta pa- sa 
gaia pel 3 semestre 1856, i annata 

























sione ste in REA > Si 
Debitori diversi >. . LL... » 8 Fondo di riserva” i.) (11° IMI: 
Contenzioso; rimanenze da lignidaro > » Saldo conto Utili @ Perdite ai dl ‘giugno 9619 08 
ine I IO 18000.» | iesconto al 0 giugno, ofeti in “corso 
Spese di amministrazione e diverse de? Benetti del semonto fi Goro” © n ARRE ca 
semestre în cOrSO. . . ... » 18,252 (55 | _;= Crediti diversi d'incerta esastonio © 491301 
E { Pardito eventualisu crediti diversi a 
32) calcoto . Ra n 1,685,100 n 
È È (Rischi per fiuitui is 
EV Borsa suitiv 





4258 





ORDINE MAURIZIANO 


1 Magazzini della Ditta 
fi. CARISIO-BRUNETTI E F. 


Vendita di ceduo e piante 



















7 I AN Li la Nel ci giorni infra 
VIA MILANO, N. 4.È 6 — FORINO sa i la cl palio O 
tt: ai’ svarintisatino ai ra di Ma aggiore di detto Ordine, in "torino, 
n filob: | via della Basilica, N. 3, i deri 






È {Brno dci lavo 
| distinti lotti di ceduo o pianto tialto 
* | fusto situato nel seguenti poderi dele 
l'Ordine, valo a ie: SRI 
Il gioroo 18 novembro di 
fante “delle Commonde di Sucatoje 
! S. Mareo di Chivasso 8 dei poderi 
della Fornaca, Moroita, “CaUali 








Assortimento 
nori di novità a modici pre 


LEGORS 
UNE DAME PARISIENI 





© Lane per calo, in 








nu 














moyen d'uve méthade 
l'étude dé certo Jangus 
euo de l'Avadémio des 






‘tico 
riser 
Hiil 








maggiore e S. Antoulo di Ratverss, 
| Ed 123 stoao mese di Sane 
pianto delle Commodo di Sopinigi 


Negli uftici della ro 
del G. Magistero în Turin 
del notaio patrimoniale 


segreteria 






















Torino, via Passalaegua, N. 6 | pa Mln, rst rino 
Rilovaliio. dell sabina (E sco padre BAM ( Lai avis dista colla descrizione dat 
Fabbrica promiata _1 jwrtafosli, portabiglietti è par aeguete;. prlto corta le La 
per coicaglio, botrtii, coppia © foto Milia dl Mi Ri 

Deposito di tolu e carta segremata pei legatori da libri sg | Te Re Fai 

mp. cl Fao Gi 


